
 
 

PARERE SULLA DELIBERAZIONE DI RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI 
RESIDUI EX. ART. 3 COMMA 4 D.LGS 118/2011 E DEL FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

costituito dal Dott. Franco Maria Cremonesi, Presidente, dalla Dott.ssa Laura Fiorina Cavalotti e dal 
Dott. Bruno Lanzoni, componenti, nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 25 
settembre 2015,  ha ricevuto in data 1° aprile 2016 la proposta di deliberazione dell’organo 
esecutivo relativa al riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2015, con allegati: 
 
- richieste di reimputazione dei residui; 
- elenco dei residui da reimputare con indicato l’anno di nuova imputazione 
- elenco delle variazioni di spesa-residui passivi dell’esercizio 2015 reimputate rispettivamente 

negli esercizi 2016 – 2017 - 2018;  
- riepilogo residui passivi per anno di provenienza; 
- riepilogo residui attivi per anno di provenienza; 
e in aggiunta: 
- determinazione n. 49 del 27.01.2016 concernete il riaccertamento parziale dei residui 

 
Considerato che l’articolo 3 comma 4, del D.Lgs 118/2011 come modificato dal D.Lgs 126/2014 
stabilisce che:  
“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui 
attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere 
conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 
incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili 
nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La 
reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale 
vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è 
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio 
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate.”  
 



Esaminata la documentazione istruttoria a supporto della proposta di deliberazione in oggetto, il 
Collegio dei Revisori procede alla verifica dei risultati indicati nella proposta di deliberazione. 
 
 
DERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 
 
Tenuto conto che il punto 5.4. del principio contabile 4/2 prevede che: “Il fondo pluriennale 
vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli 
esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della 
competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente 
tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  Il fondo pluriennale 
vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 
investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative 
spese.  Prescindendo dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 
pluriennale vincolato è costituito:   
• in occasione del riaccertamento ordinario dei residui  al fine di consentire la  reimputazione di un 

impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto  si riferisce 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa.  
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è 
pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 
precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, 
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio 
precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 
previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato” 
 
Il Collegio prende atto che per la determinazione del fondo pluriennale vincolato i  residui passivi 
cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui saranno esigibili ammontano ad  € 121.783,06. 
 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI 
IN CUI SONO ESIGIBILI (‐) -€                                 
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI 
IN CUI SONO ESIGIBILI (+) 121.783,06€                    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO    121.783,06€                     
 

Il Collegio verifica i residui passivi reimputati e prende atto della sussistenza delle motivazioni per 
la costituzione del FPV. 
 
Il FPV 2015 determinato in sede di riaccertamento ordinario costituisce un’entrata nel bilancio di 
previsione 2016/2018. Il dettaglio delle movimentazioni è il seguente: 
 



PARTE 
CORRENTE

CONTO 
CAPITALE

Impegni  reimputati al 2016 80.989,18€         2.853,38€          
Impegni  reimputati al 2017 22.565,50€         ‐€                   
Impegni  reimputati al 2018 15.375,00€         ‐€                   
Impegni  reimputati agli esercizi successivi
TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI 118.929,68€      2.853,38€          

 

 

RECEPIMENTO RIACCERTAMENTO PARZIALE 

Considerato che il punto  9.1 del   Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria,   allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 stabilisce che:  “ Al  solo fine di consentire una 
corretta  reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare 
necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con provvedimento del 
responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione,  
effettuare un riaccertamento parziale di tali residui.  La successiva delibera della giunta di 
riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti 
parziali.” 
Visto che con determinazione n. 49 del 27.01.2016 è stato effettuato un riaccertamento parziale 
all’esercizio 2016 per alcune spese del personale relative al salario accessorio e alle trasferte, in 
modo da poter procedere al pagamento prima del riaccertamento ordinario e che sulla suddetta 
determinazione in data 27.01.2016 il Collegio ha espresso proprio parere favorevole. 
Il Collegio prende atto che la proposta di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui 
recepisce il precedente riaccertamento parziale. 
 
CONCLUSIONI 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate il Collegio dei Revisori 
 

ESPRIME 
 
parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa al riaccertamento ordinario dei residui  
 
Vimercate, 07.04.2016 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Franco Maria Cremonesi f.to digitalmente 

  

Dott.ssa Laura Fiorina Cavalotti  

  

Dott. Bruno Lanzoni f.to digitalmente 
 


